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Dal singolare al plurale
In italiano tutti i nomi indicano, con la loro desinenza, se sono singolari o plurali. 
Il numero di un nome è al singolare quando indica una sola cosa o persona : la sorella, il bambino, il cane.
In numero del nome è al plurale quando indica due o più persone o cose: i fratelli, i gatti, le macchine.
Ci sono alcuni nomi che restano invariati, non cambiano dal singolare al plurale come: la città, le città; il caffè, i caffè; il re, i re.
La formazione del plurale dei nomi segue il seguente schema:

Ci sono poi diverse eccezioni per nomi che non seguono lo schema qui presentato: uomo, uomini; dio, dei; uovo, uova, ecc….
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